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Così credo di aver corrisposto ai desi-
deri di tu t t i , specialmente a quelli della 
capitale, che cer tamente richiederà pur essa 
la proroga della concessione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescet t i? 
P E S C E T T I . L'onorevole ministro ha già 

accet tato il mio emendamento, e a me non 
resta che ringraziarlo, e prenderne a t to . 

P R E S I D E N T E , Non essendovi altre os-
servazioni, questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrutinio segreto nella seduta pome-
r idiana. 

Discussione della proposta di legge : Concorso 
dello Stato alle onoranze a Giorgio Vasari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: Con-
corso dello Stato alle onoranze a Giorgio 
Vasari in occasione del quar to centenario 
della sua nascita. 

Si dia l e t tu ra del nuovo testo della pro-
posta di legge concordato fra Governo eCom-
missione. 

CAMERINI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n . 897-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questa proposta di legge. Non 
essendovi oratori inscritti , e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus • 
sione generale. 

Si procede alla discussione degli articoli: 
Art 1. 

« Il Governo del Re è autorizzato ad ac-
quistare e a sistemare a « Museo vasariano » 
la casa che fu di Giorgio Vasaii in Arezzo, 
insigne per le pi t ture del grande Maestro, 
come contributo alle sue onoranze cente-
narie. 

« A tale acquisto si addiverrà alla con-
dizione che la F r a t e r n ' t a dei laici rinunzi 
senza compenso, a vantaggio dello Stato, 
ad ogni diri t to e facoltà che le spett i sulle 
p i t ture che adornano la de t ta casa ». 

DI STEFANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI STEFANO. Una semplice osserva-

zione di fo rma : perchè dobbiamo dire : 
« Museo Vasariano » invece di Museo Va-
sari o Museo Giorgio Vasari ? 

Non credo che quel Vasariano sia pro-
prio la espressione, per quanto p re t t amen te 
toscana, che debba essere accolta in questa 
legge. (Commenti). 

BACCHELLI . Ma si dice Cenacolo Vin-
clano! 

Una voce. A Milano, e il milanese non 
fa tes to di lingua. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione accet ta questo e-
mendamento ? 

CREDARO, ministro delVistruzione pub-
blica. Gli emendament i filologici li accetto 
sempre. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole relatore ? 
LANDUCCI, relatore. Posso anche accet-

tarlo, ma si è det to Museo Vasariano non 
perchè il museo debba poi esssr chiamato 
così; il Governo lo chiamerà come vorrà, si 
è de t to Museo Vasariano perchè questa è 
la forma p re t t a toscana e i tal iana. 

Per me, me ne r imet to all 'onorevole mi-
nistro. 

CREDARO, ministro delVistruzione pub-
blica. Ed io me ne r imet to all 'aretino. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo 1 di cui 
ho dato let tura. 

(È approvato). 
Art, 2. 

« Se il prezzo di acquisto della casa non 
potesse essere convenuto per diret ta t ra t -
ta t iva pr ivata , lo stabilirà una Commissione 
peritale, eletta con le norme stabilite dal-
l 'articolo 9 della legge 20 giugno 1909, nu-
mero 364 ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È autorizzata una maggiore assegnazio-
ne di lire 60,000 da inscriversi, mediante de-
creto del ministro del tesoro, nella pa r te 
s t raordinar ia dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1911-12, per prov-
vedere allo acquisto e alla sistemazione a 
museo della casa, di cui agli articoli pre-
cedenti ». 

(È approvato). 
Anche questa proposta di legge sarà vo-

t a t a a scrutinio segreto nella seduta pome-; 
ridiana. 
Approvazione della proposta di l e g g e : Costitu-

zione in coniane di San Nicola Arcella, fra-
zione del comune di Scalea. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta di legge: Co-
stituzione in comune di San Nicola Arcella r 

frazione del comune di Scalea. 
Se ne dia l e t t u ^ . 


